
Cashback:una ' tassa'per i negozianti.
Un regaloalle banche
Non c'è paceper il pianocashlessdel governo,di cui abbiamo
scrittodiversevolteneimesiscorsi.All'internodelpianotroviamola
lotteriadegliscontrini,l'abbassamentodel limite all'usodei contanti
da3milaa2milaeuroe il cashback,ovveroil rimborsodel 10%per
un massimodi 150 euro a semestredopo almeno10 pagamenti
con lacarta.Tuttemisurechefannostorcereil nasoa negoziantie
piccoliesercenti:sonoloro a pagare il prezzopiù elevato.Suuna
colazioneda 4,50centesimi,rivelaun'indaginedi Altroconsumo,unbar può lasciareallabancada
2a50centesimiin commissioni,asecondadell'istitutodi creditoanalizzato(Intesa,Nexi, Unicredit,
Poste).Ci sonopoi casiin cuiquesticosti vengonoricaricatisuiconsumatori:unapraticaillecitasu
cui dovrebbefarechiarezzal'Antitrust.Perunaspesada 90euro in gastronomia,invece,le com-

missioni vannoda0,50a 3,69euro.Tutto questosenzaconsiderarei costi annuiper il Pos:minimo
180euro,massimo654euro.Giàdallo scorsoannoil governosen'èaccortoeha provatoa metterci
unapezza,introducendoil bonusPos: uncreditod'imposta del 30%sullespesesostenutedagli
esercenti per accettarepagamenticon carte, bancomate altri metodisimili.Ma l'agevolazioneè
validasolo per chifatturafinoa400milaeuro,e in più è uncreditod'impostachevaaridurrele tasse
da pagare.Chein questomomentosonopocheo sonostateposticipate.

Il Taleggio Dop punta
ai mercati esteri
Il ConsorziotutelaTaleggioinvestesullapromozionedellaDopall'estero.Nel mirino l'Europa,in parti-
colare Germania,Francia,Belgio,ilRegnoUnito,maancheStatiUniti eGiappone,mercatigià conqui-

stati neiquali il Consorzioprevedeun incrementoneiprossimimesi.Dall'inizio dellapandemia,infatti, le

esportazioni,chegiànel2019valevanoil 25%della produzionetotale,sonoulteriormentecresciute.Con
la cancellazionedelle fieredisettoreperil 2021il ConsorziotutelaTaleggiohacercatonuovostradeper
far conoscerela Dop all'estero:insiemead altri consorzi del compartocaseario- Asiago, Gorgonzola
e FormaggioPecorinoSardo- e con la collaborazionecon I LoveItalianFood,networkinternazionale
chepromuoveedifendela culturaenogastronomicaitaliana,haaderitoal progetto100per100Italian.

Attraversoeventi B2B,webinareprogettidi formazione,il Taleggioviene raccontatoabuyer,ristoratorie
operatoridi settore.100per100Italian vedràilTaleggiocoinvoltoancheinattività di formazionerivolte ai
professionistifoodserviceenellarealizzazionedi videoricettea curadi 16chef testimonialdelmade in

Italyper conquistareil pubblicoconsumerdeimercatitarget.

LA GUERRADELBOVINO

La mostrainternazionale,storicakermesse
cremonese,sitrasferisceaMontichiari (Bs)

La Mostra nazionale del bovino da latte frisona e jersey
italiana,quest'annoalla sua 69esimaedizione, traslocaal
CentroFieradi Montichiari(Bs) dalla storicalocation di Cre-

mona, dove si svolgevain occasionedella Fiera internazio-

nale del bovino da latte.Ad annunciarlo, lo scorsovenerdì
26marzo, sono stati gli stessi promotoridell'evento: Anafij,
l'Associazionenazionaleallevatori dellarazza frisona e jer-

sey italiana,eColdiretti.L'eventosi svolgerànell'ambitodel-

la 93esimaedizionedella Fieraagricolazootecnicaitaliana.
Alla presentazionesono intervenuti FabioRolfi, assessore
all'Agricolturadi RegioneLombardia,SamueleAlghisi, pre-
sidente della Provinciadi Brescia,EttorePrandini,presiden-

te di Coldiretti, PaoloVoltini, presidente di Coldiretti Lom-

bardia, FortunatoTrezzi, Presidentedi Anafij, e Gianantonio

Rosa,presidentedel CentroFieradi Montichiari.In seguito
all'annuncio,cherappresentaundurocolpo per l'ente espo-
sitivo cremonese,CremonaFiereha immediatamenteindetto
una riunionedel Cda.

Voltini (Coldiretti): "Era possibileuna sinergia.
Ma Cremonahavoluto andareavanti dasola"
Iltrasferimento della Mostradel bovinoda CremonaaMon-

tichiari "nonsignifica aver persola partita. Possiamo ricon-

quistare questoeventomettendoloal centro delmondo zo-
otecnico". Questo il commento di PaoloVoltini, presidente
Coldiretti regionale e provinciale a Cremona, all'indomani
dell'annunciodeltraslocodella storicamanifestazione."Per
Cremonaè una perditain questafase, ma credocheci sia
ancora la disponibilità a riempire di contenuti se la Fiera
di Cremonariuscisse a dimostrare una programmazionedi
eventi analoghi ancheper quest'anno,ma soprattutto per
il 2022, riportando per quell'anno la Fiera ancoraa Cre-

mona", commentaVoltini in un articoloapparsosu Cremo-
naOggi. "Diciamola verità,la Fiera hapersoappealnegli
ultimi annie deveattrezzarsi per modificarenon solo la pro-

grammazione della Fierama deve anche diventare un po'
più interessante,attraverso unariqualificazione cheguardi

ancheal consumatoreoltrecheagli addettiai lavori. Ci vuo-

le un progettoserio sulla Fieradi Cremonaper riportarlaai
tempi migliori". Voltini nonmancadi ricordare al quotidiano
cremonesecheColdiretti si eraresa disponibileper contri-

buire al rilanciodella Fiera. E che "avevamoanche trovato

ancheun possibile incontroper unasinergiacon Montichia-

ri, ma poi i tempi di questo incontrosi sono protratti oltre
i 60 giorni". Il presidentedi Coldiretti Lombardia, dunque,
conclude: "Cremona havolutoandareavanti da sola e ciò
non le ha permessodi essereattrattiva rispettoaun mondo
che galoppa. Ma ribadisco:quest'annosi è persa l'oppor-
tunità della Nazionale, ma nullavieta chesi possano fare
manifestazionianchepiù imponenti anchein altri settori e

nell'agroalimentare".

Auricchio (Cameradi Commercio):"La Fiera
internazionaleaCremonasi terràugualmente"
Non hannomancato di farsisentire le associazioni di cate-
goria e i sindacaticremonesiall'annuncio del traslocodella
Mostradel bovinoa Montichiari.E subitohanno convocato
una riunioneper lunedì 29marzo. Preoccupatodi perdere
l'effettomoltiplicatorechele manifestazionifieristichehanno
sul territorio,GianDomenicoAuricchio,commissario straor-

dinario dellaCameradi Commercio, haribaditochela Fiera
internazionaledel bovino, nell'ambitodella quale si è sem-
pre svolta la Mostra nazionale,si terrà ugualmentea dicem-

bre 2021. "Ma sarebbeunpeccatostaccarla dalla grande
kermessedi Anafij", affermanodallaCameradi Commercio,
secondoquanto riportaCremonaOggi."Una dialetticatrop-

po accesafra territori, con la inevitabile duplicazione di at-

tività, finisce per avvantaggiarei competitor internazionali,
in particolare la Fieradi Hannover,con evidente danno non
solo per Cremona,maper l'interaLombardiae per l'Italia".
"Sonogli allevatori stessi a chiedercela",afferma Riccar-

do Crotti, presidentedellaLibera associazioneagricoltori,
"perché si trattadi unamanifestazionestoricadirettamente

connessaaCremona. RicordiamocheadAnafij sono iscritti

soci di diversi sindacatie la nostra Fieraè apertaa tutti gli

allevatori indipendentementedalla loro appartenenza.La

farannoanchea Montichiari?La facciano. Ma noi ne fac-
ciamo un'altra". In conclusioneall'incontro, associazioni e
sindacati hanno presol'impegno di approfondireed even-

tualmente integrare il piano di sviluppodi CremonaFiere.
Chiederannoinoltrealla regionee al Mipaafinterventiper il

rilanciodell'entefieristico.
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